
DELLA GIOVANNA Ettore (Venezia, 1913 – 2004)

È stato uno dei più popolari e apprezzati giornalisti italiani del dopoguerra.

Iniziò la sua attività professionale pubblicando novelle su «Le Grandi firme», poi

passò come collaboratore fisso alla Mondadori. Due anni dopo era direttore generale

della sezione periodici ma non durò a lungo in tale ruolo perché Arnoldo Mondadori

lo volle in casa editrice come direttore segretario generale.

Fu poi corrispondente di guerra durante il secondo conflitto mondiale e, una volta

concluse le ostilità, fu il primo giornalista italiano a ottenere un visto per gli Stati

Uniti dove rimase nove anni come corrispondente del «Giornale d’Italia» da New

York e da Washington.

Ritornato in Italia lavorò per il «Tempo» come inviato speciale, poi passò alla

«Nazione» .

Collaboratore della Rai, ottenne grande popolarità presso il vasto pubblico con i suoi

reportage televisivi e le sue interviste.

Entrò a far parte del Gruppo dei Romanisti nel 1966.


